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fi È Liber ro. , Pensiero 


“Anche: nel Comuni. di campiigna siva: 





parlando, di Libero Pensiero e si. pro- 


periiono. -plausi. e adesioni a questa as 
: Bociazione. Ora è bené che i nostri let}. 


torfsappiano di che si tratta. 


Noi neh badiziro alle parole, stiamo 
ai fattii e i fatti ci dicono ‘questo; f 

‘Domenica: i+ -Ggngressisti del: Libero] 
Pensiero; che si ‘Sono radunati. a Parigi; 


hango.. fatto: ‘una. dimostrazione. contro | 
là. relig ione davanti alla chiesa del Se 


| dovuto sospenidere è sa “Chiesi era: ‘stata: 
chiusa. e. guardata. di guardie e da so] 
dati. Lèi congsessisti . hantio ‘ vomitato | 


le più infami ‘bestemmie ‘contro ‘Dio, il | 


Papa, 1a Chiesa 6i ‘cattolici. Tanto per” 


fede. Per: a “politica ‘Poi hanno” fatto 
questo. 

“Nelle prigioni. di Parigi è l'anajehico | 
Malato, quello che ha. buttato : da bomba. 


—. Gontrò ilre; di Spagna e contro il. pre; 


` sidente» della Repubblica di Francia, fè- f. 


- rendo molti: del ‘pubblico. Bene,: appena.4. 
“ apérto. il Congresso del Libero Pensiero, f 
fu votato un’ordine del giorno di sën- f} 


palid ‘a camerata Malato, domnandando ` 
chè yenga messo in libertà 1 


-J| beri, pensatori’ dunque. han did 
` mostralo simpatia. verso. un-: anaribito.i: 


che-ha tentato di assassinare” +6 80" 
vrani; € lo: ‘chiamano Toro: ‘camerata, 


“Non basta; vediamo che razza di gente” 


sianò questi. liberi pensatori raccolti af 


congresso. Sono tie. mila in tutti, venuti | 
da tutte le parti. del mondo. Bene, di | 
questi, due mila sono framassoni, e lo. 
si:sa perchè hanno tenuto. un pranzo 
dato dalla massoneria di Francia; gii 
altri sono socialisti e anarchici. 

Da questo sì può capire che cosa sia 
il Libero Pensiero 6. che cosa siano i 
liberi pensatori.. Uomini ché hanno giu- 
rato odio a. Dio e di Re! | 

Tengano a mente i lettori queste cose, 
per conoscere chi siano nei. loro paesi 
coloro che propongono nei Comuni plausi ' 
8 - adesioni al Libero Pensiero. 





Chiamata allo ‘armi della classe 1885. 


E 7 secondi i 


aiy 
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8 distiostranti: d: GO- restarono forhi: 


i DB«Popolo : Romiano-anniantia:che: 1 noah 


.l'revole. Marengo. Bastia hx.8p adi a'S 
l'onorevole ` Portis d- Valiðiibi n Ralf Let 
chiesta. sui fatti di: Grammichele: L 
Là relazione, ite H ‘Popolo: rogito, | 
constata. nel: odo PIE Teijo. la. Fegolare'|£ 
condotta. APeutorità ‘civile. a; ti quella’ 
di Giornale: d&Iialia: ha-da “Mégsini 
it ‘generale Martinelli, cho. ta tia compitiko'] 
l'inchiesta militare” mi “fatti stiti fa 
«intervistato. da “ut: . «giornalista... Questi; È 
dalle. risposte avute dal Martinetti ne 
:5 deduce ché egli. ha. accertato.: 1. Ghe' i 
soldaif: furdao. pazienti; a: ;adpportarefio Lis 


con calma éd: boegazione le'attoci con- l'ing 
‘tomelie; di cui, erano. fatti seguo; pA ‘Che? D P 
41 fuoco durò ŝlo B 0-9" iscondi è pro- 


“duine ui nimeto” dU vittime. haski infe- 
riore. a. dualo: che. LIE sarehbe Biel 


|iavera; 3, Che è sesta. la la roopan i 


| del: ‘delegato Basllicò. 


RA i: 








il nostro giornale ha scritto. nei fatti: 


‘hanno ‘spinto: i; poveri - ‘contadini dòntro$ 
la truppa, E ha fatti massacrare è ché’ 
poi — ciarlatani- dej più- raffinati:- Ces 
fingono d di piangere, pèl a DOF ep: A 


cia] 


che: dice che. le condizioni. economiche. 
‘dei contadini. a: Grammicheéle:.sono - coat | 
‘tive e che queste provocarono. Viva 


il foglio socialista si rivolge ano) € 


‘dice; Prete bugiardo, tac! — E noi ri 
į spondiamo al foglio socialista ; Avvocato 
i buffone, tacit 


Noi non neghiamo. le tristi condizioni 
dei contadini in Sicilia; ma laggiù i 
preti «cercano. di migliorare ai- contadini. 
i la loro condizione: istituendo: Casse ru: 
rali, Fooperative, Leghe di migliora-' 
mento, ece. Ma ‘i socialisti che cosa 


| fanno? Niente ! 'Kpproffiuanó dellà mi~ 


seria dei contadini per aizzarii contro i 


| ricchi, per buttarli nelle dimostrazioni, 


dove ricevono le schioppettate mentre 
essi i socialisti — - fuggono ë si tap 


AAAAAAA | pano in ‘cantina, | 
Difatti mai nessuno dei capi socialisti 


Il Messaggero Ai Roma annuncia . che | muore | in quelle dimostrazioni; muoiono 


Li 


‘nella: prima soares: ‘motlrone | 





Avvocat o" buffone. taci i feran 
MIS foglio socialista. tiporta quello. chel D 


di Grammichele, ė cioè che i socialisti F 


‘fitcragcio;: Fary, ‘Blanéhi,;- 
i “Mi tiglio: MEG ERA 
As Delia: prima sorset, voci: di štedio, Ch 


— 
và "i 
n 


‘contro il Municipio e i signori. lnfine] 


la chiamata ‘alle armi della'clasne dell'85 : i ‘poveri contadini ingannati, ai quali si 


NI 
ê detto. che i soldati.. non spåreranna:; {incendi 060 scoppiati sabato. 2 corrente 


avrà luogo nei primi di novembre. peri: 
tutta le armi, Così Il nuova ‘contingante). 
di-00/000 vomini maboterià la forza Di-| 
lanciata sotto le armi riducendo almeno 
di dua magi is forza minima, 

<000000000060000000000006006 ; 


Dunque, avvocato buffone, laci tu! - 


GiÙ LA MASCHERA! 


- Il socialismo di giorno in glorno ap- 
Dopo i fatti di Grammichele parlace meglio quello cha'è: una setta 
puramente antireligiosa, Il popolo è un 
L’ inchiesta. ‘} passaporto che gli serve per consumare 
La Tribuna di Roma ha da Messina i auol diabolici propositi, come la patria 
che l'inchiesta militare ordinata dal Mi- «fa pei massoni, Sfruttato un nome, se ne 
nistero della Guerra pei fatti di Grava». sfrutta un altro] 
michele è compiuta, i A Casale ni è tenuto giorni fa un con- 
I rigultati son tenuti segreti. Sscondo gresso socialista, nel quale, respinta la 
la Tribuna è assodato che i soldati spa- tesi deli’ intransigenza asscluta, si è af- 
rarono quando i dimostraoti erano ginati fermata fa necessità di chiedere af par- 
. ad afferrare Je canne del fucili dei sol- tti che intendono. collaborare coi sosia 
dati. ‘atenei. Fecero quattro scariche in 8 listi l’accettazione leale del principio della ‘ 
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Meghamento confessionale }.. i. 


Eri sii 


My nali: si 


ill? opera; delle SEION, la. morale Jalca 
‘diffosione della suitura. nèlle. mase j: 





chie l'opdr tile (bibfiotache . c-Bopolati, i Horéatorit |. ; 


. LI bi ii 


Jai ‘sce! 

È 8. Pramiuovere. la: celebrazione’ “dine 

‘dello e nascite; nozze, funerali: 

i di “Premere sui pubblici poteri. percha È 
devoluto alla edutazi: ona Rigi 


con n 





Pi 







E) . 


da uaar per ‘mezzo. vai ‘adesioni. 
tia e.contributi delle. sezioni colla 
Bag one casolese del Libero: Pensiero nella: 


‘86° invece. dun coigrasio- socialista; 





3 f deliberati non:sarebbaro stati dti- 
0 dice: tutto te | È 





Tana dell'avv. Bianchi 





“Glovedi della: paesata’ ssifimazia. ai Ba. 
‘Tugia, nel: proprio studio; “ vsone. trovato" | 
Tonia, (gola segata da un treîiendo colpo |: 
“difensore: del: 





AP 





a scopo-di lucro. Informazioni ultëriori | 
‘licono che Sl: Casali abbia confessato. 
Eeco.quanto egli racconta. 


la cambiali portanti la sua firma, il Bian-. 
chi si rifiutò; poi gli rinfacciò fl suo 
‘amore par ta Rainaldi è si eccitò iù modo 
‘accezlonale. Nacque una discussione vis 
‘vacissima ed allora l'avvocato, narrò | 
“Qasali; in un. momento «di disperazione. 
‘presa ni rasolo. che era. sopra. la tavola e 
«si -gegò la gola. Il vecchio. cadde per. 
‘terra, cominciò a dimenarsi, n° contor” 
tersi accusando le più atroci. sofferenze. 
:Altora; disse il Casali; par non vederla 
È più soffrire è tsmendo che alla vida ace 
:idormeròo gonte, decisi di finîrlo:8 1’ uccisl i! 

Naturalmente il Giudica istruttora non 
credetta a questo racconto sd alla fine. il 
“GQauali si donfessò: autore corableto: ‘del 
delitto," 


[i casaaniisansiisna E 
. SPAYENTOSO INCENDIO, - 


‘1200 edifici distratti. — 
-o Vittime innamerevoli, 


Bi ha da Adrianopoli chs. graviasimi 


in quella città, Settecento abitazioni, delle 
quali. una cinquantina assigurata, furono 
| distrutte compietamente, 1i quartiere. gre- 
l'armevo, il bulgaro, l’israelita; la 
chiesa. tattolica, Parmena, Ja scuola p- 
i lacca, il convento delle- suore, fe moschee 
o l’ ufficio telegrafito, sono incendiati, SI 
deplorano numerosa vittima. .L’ incendio 
ad Adrianopoli è scoppiato nel sobborgo 
Kalaionen.e distrusse 12,0 edifici fra cui 
la Chiesa cattolica e le scuole. La mag- 
gior. parte. delle vittime sono greci, Ar- 
meni e israstili, 


Svevevevevavaveveveveveveore 
“DISASTRO FERROVIARIO. 

Laltoo giorno un traag viaggiatori di- 

retto da Liverpool Street a Gromer {ata- 


zione di bagni di mare) ha daviato a 
Witham. Vi sono dieci marti e 20 ferti, 


. vl NI 


b-i popi i jaita iiie aiii” vi $ dato] 
vakaria w(i) mod 
EA ella: relktione: anticlericals di tese sl 


AR Pramuprere coll’esampio individuale È 


gage trattato di una congrega di mas- È: 





Bianchi agi ‘ritiene’ che il ‘delitto. dla Fatto” 1111 


[ che. pagano. per- l educazione” dek. oró: 


| F 
Ti Casali da principio narrò che reca- digli, non: han: forse. diritto: a questo? 


tosi dai Bianchi: per persuaderio a parare | 
ai quali è lasciata’. nòn, solo: da. sonde» 


‘glianza, ma: spesso tatto il. compilo: della. 
[educazione Il loro ufficio è tanto “de 
.{.licato;. dovrebbero perciò ` esser: Scelti! 
CON: ogni riguardo; tutt'altro: ‘che esser.” 
di per: ripiego, in: maricanza g’ altro;. vi: 


[qualche conto di quella responsabilità.? 
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Pila 


- Å: guardarli dallatò: ‘materialé, i i :é0l. 


legi öggi, generalmente; ‘non: liscigfio: LE 
‘desiderare, - Esta” “bene : ‘iù «buon am 
bient ‘materiale 8° dti i 
{di sdücazione, . Ma: aa, Di: baon emi, 
Ibiegte. materiale. $. 
Chi; comprende: quanto: gran, 
n) ‘educazione;: (Certo:-noni:88.: 16, ACCONK: 


Tp sp 


>. [interd MA goll’ ‘ambiente: ‘materiale : 
pprorrà: qualchecos’altrd':" ul bion Spi a i 
| biente morale, La'ragiotié : ‘è l'amibiente” TE 


cosa. aian 


+ 


morale” hë ca tutto” per” “Tione: 


dell'altinboi ii Gu ii 
{i +. Qual: “ambiente: -morale: ‘prétendere:?i . 


il direttore” d'un ‘eollegio’ guardasse: ‘gli: - 


5 alunni Lome s'. hanno veramente. A guar- 5 LIES 
i idare: in Dio; Vorrei ‘compremndesse : das G 


delicatezza” det “sii "posto, e: sent ssé 


Autta Ja. responsabilità che si è, assunto’ = pri 


i Ber mes Vorrei: jonanzi tutto ché 


GKE RR H Moggi: ni 





: 4° 
8° fa 


5l e 
Por. chi ha ‘figli, 1a colta di: un; Lo DE 
«Tatalare: ia :libentà, di ‘coscienza: det legio, 0 di: un: Astituto:i dove ‘Thetterli As 


frani. allobtanando: dalle scuole [ogai ‘scuola: ‘0 In ediatazione; è ‘certo: di: mon: 


«0886; Ji per «FOGAZIONE,.. “Non - persia; =? st 
‘stiere ; riflettesse ‘che: la sorte di quei: TAi 
‘poveri “alunniże+ delle» "loro -famiglio nè: i 


finelle: drlesmani; È AVERE: “perciò tuttira: 
tà. isani, To it i È ossibita;. ja si 1 i 


7 { e, sh i 


LE “un. "pretendé Afoppo? i; genitori” 


E gli istitutori, i così detti. prefetti, 


dovrebbero esser per. vodazione anehe» 1.5 


“essi, e aver. ‘doti. ‘speciali, è esser tali E 
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ché:non- solo gli alunni non vi avessero. 00 ii 


a'tiovar nulla di disdicevole, ‘ma. pò: 
tessero aver davabti „dei modelli sui, 
“quali, “quasi, naturalmente; formar: SÈ, 


LUT i. 11 

SAT 
stess. i n ren ala ci 
r mel I 


E” ‘questo un “pretenderi troppo?» 


ni ‘tori, il più ‘delle volte, «tion ‘condezono 
l’ambiente al quale ‘affidano iloro figli; 
pàgano: e dormono” į loro ‘sonni tran: LEE 
quilt VE TTI IE 


«Qual è. l'ambiente morale. di certi 
collegi, di ‘certi istituti in. odo, Spor 
ciale ? IL „dičetiore,. @ chi né 
principii. e sentimenti religiosi ne- ha?. 
erede ini Dio? prega ? e agli alunni ri- 


corda mai -Dio ẹlẹ preghiera ? è. pio- 


prio per vocazione che è li?.e sente 
la, responsabilità: che. si è assunto? & fa 


E L'influenza. settaria — per .taçer 


| d'altro — questo tossico, che avvelena 


tante. scuole e tanti- istituti, lì sarebbe 


: entrata, e vi si farebbe sentire? do 
E gli istitutori, i così detti. prefetti, our 


sono educalori per davvero? sono reli- 
giosi ? è morigerati? non avviene: mai 


a capo, 




























“yer 
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Co ché gli- alunni ‘invece. che trovar. fel t 


gr o tore, vi, trovino. Mrs: tutt'al contràrio?. 
+ E'@liora, povere: anitdoÎ... s 


Da i ma. i genitori prima. di- affidare i propri 
007 figlia ui collegio e un istituto; faranno 
zE hede a informarsi ‘dell'ambiente. morale 


Quattro soldati mò rti ` 


| nono colpiti da. fnsolazione e che quattro 
“erano morti. 


= due caporali maggiori dei bersaglieri del 
-o Bo reggimento del 9.o corpo: -d'arziata. 
‘© Uno déi ‘due era nativo: di Montesarchio.. 


PRUPIVPNOTI 


- gli ultimi. cinque agni, per 16 milioni a $. 


— coi 49,500 ruote, 


n Tuote. 
ARIA erstere ‘delle ferrovie, To. ‘prendeva. i res. 


- volverate ferendolo gravissimamente, - 


| preflitando che nel palazzo vi era confu- 


i «fx il meccanico. Figli interrogato: ha nar- 


cui era shalo vittima il figlio. impiagato È 
- alle ferrovie Sicule, 


milanese. - 


‘ miche, sia ginnastiche filodramatiche. 


a, corteo: im poniitissiiio; “preceduiò 
"da beñ: A{t=riusiché, si #00 alla chiesa’ 
“oyasi. ‘colebrarohò sdletni.. funzione s li 
f:cardinale: pronitia bo smagliante: dis 


proprio: ‘prefetti: vha:guida; “un: edudà-. 


l'ambiente: materiale P qualcheodi ; 
del circolo di S. Cristoforo ove. ha. luogo 
l'adunanza... cai 

Paflarono | prin il doti: Luigi Colombo 
Presidente “del circolo ‘cattolico’ locale; 
poscia altri molti-oratori. 

 L’avv. Meda, parlò a lungo sull’edu- 
cazione” ed organizzazione sui doveri € 
diritti dei cattolici, sulla. fede e sulla 


del collegio ‘o’ dell’istituto stesso. 
«E tutto, BR: © povero, chi n hon vi i badat 
akali si RA E i T 


calle ‘grandi manovre. 
Durante la: grandi mangyrei giornali 


‘una quantità di cose utili e belle. L'ò- 
pubblicarono che alcuni richiamati Íu- i o 


ratore fu molto applaudito, 

Ultimo prese la parola il Cardinale 
Ferrari ringraziando” e benedicendo tutti 
Quindi ebbe lungo un sontuoso banchet- 
to e la festa fini fra la soddisfazione 
generale. 


La notizia venne. subito 
smentita dalla direzione delle. manpyre.. 
Noi siamo orp in grado di. confermare 
tale grave notizia; quattro, soldati furono 
vittime delle marcia troppo faticose, . 


A Viachiatoto forono colpiti dal solè |’, nchei compagni i eastoltoi dt Berganio 


sulennizzarono in modo speciale la loro 
XVII festa federale.. 
Il coribà ‘era composto. da un centi- 


“In una marcia sù quel di Montesarchio, È naio ‘di associazioni cattoliche, ed fn bèl- 


colpiti dal:sole caddero altri due: soldati: 


‘di'fantaria del. 10.0. ‘corpo d'armata. -falla sacra funzione. 


sur. : Dopo la Messa ebbé luogo - unà adi 
Sedici. milioni di biciclette. i nanza ove parlarono. diversi oragori. Il 


‘Da una: statistica della - Basler Wackri= B. Padre indirizzò ai convenuti una af 
chien, la Svizzera. ha importato, duranta fettuosa lettera. 





Nel Vicentino pue i cattolici fasteg- 
piarono la XVII festa federale. li passe 


mezzo di biciclette. 
“Da Germania ne à torriftrice principala, 


Seconda viene la Franéla, con 12 000 
{le ‘associazioni aderenti Alla festa, 
Dopo la funzione religiosa parlarono 
diversi oratori fra grandi applausi. ` 
‘Venne spedito al Santo Padre un telè- 


“I "peri accessori (chiavi; lanterne, ecc SE 
vengono quasi: esclusivamente dalla Gar- 
mania. . È 


| 4000090000000002000000000000 


; -yn altro tentato | assassinio. 


i.gliale devazione ed obbedienza, dei: cate 
-J tolici Vicentiai. 





== -g we L mn m em . kani ET. PA 


TL Cossu si era recato parecchie) volte È 
nell’ ufficio del Cappa in via Boncompagni, | 
Il Cappa, che era ora a ĉapo della ge- i. 
cima. sezione (trazione), lo ricavetta spesse 

volte, altre volte fece rispondere che era 
oteupato: Ma oggi alle sedici 1l Cosan sp- 


Azione cattolica. 


zione perché trasportavano del mobiglie, | 
sall indisturbato fino al? ufficio del Cappa. 
e il fece annunziare, Ji Cappa, che era 
occupato, fece rispondere ché ritarnarse, 
ma il :Gossu insiatè tanto cha il Cappa. : 
fini per riceverlo, 

‘Dopo pochi minuti: furono udite tre 
datonazioni è mila porta, incontro agli 
uacleri ‘che si precipltarano nella camera 
del. cav: Cappa, apparve fl Cossu colia! 
fisonomia alterata, ma senza. far mostra i 
di voler fuggire. TI Comu ha 59 anni € 


delle forze cattoliche, 


IL SANTO VANGELO 





accadde nel mase di dicembre, l’ultimo 
«inverno della vita mortale di Gesù Criato; 
e secondo la tradizione, accadde presso 
‘41 villaggio oggi deito Genin, mentre ana. 
dava a Gernsalemme per la festa deall En- 
ceris, ossia della dedicazione del Tem pio. 

«lo quel tempo avvenne che pallan- 
‘dare’a Gerusalemme Gesù passava tra i 
‘confiat della Samariae della Galilea; E 
stando per entrare in un certa villaggio, 
gi andarono incontro dieci uomini leb- 
Drost, i quali st fermarono in':distanza 
{perché i i lebbrosi avevano divisio di apwi- 
i ctinarsi, e alzarono la voce dicendo: Maé- 
` stro” Gesù, abbi pietà di noi! E rairatili, 
| dia: Andate, fatevi vedere dai sacerdoti, 


rito una lunga storia di persecuzioni di 


Era venuto a Roma 
col biglietto gratuito procvratogli dal figlio. 
‘I Gappa mori il giorno dopo. ee 


n 
Continuando di questo - passo, Y italia 
diverrà la terra classica dei briganti, Ogni | 
giorno un assassinio! © Ia 
| 
Come fanno le feste 


i nostri. compagni 
r « E uno di casi accortosi di Hayere re- 


Domenica scorsa a. Gallarate, in guel ' stato mondo, tornò indistro, glorificando 
di Milano, si tenne la XI festa diocesana . «Dio ad alta voce; e si prostrò per terra 


a suoi piedi, rendendogli grazie: ed era 
costul un Samaritano», 


| I Samatitani erano risguardati e odiati 


rono aani, 


-Ca città è in festa. Dai primi treni 
elettrici del mattino. cominciarono ‘a 
giungere molti e molli ospiti. Si calco. - 
Jarono dieci mila gli intervenuti. 

Tutte le società cattoliche, sia econo- 


! chè avessero la religione Tarsalitica: 


rendesse gloria a Dio, salvo questo stra- ` 
niaro? — E a lul disse; Alzati, vattene; 
la tua fede ti ha salvato. 

E evidente che con questa Garù volle 
inculcare a tutti la gratitudine, che tanto 


ecc; Circa duecento le società col loro 
bravo vessillo e seguite da un intermi- 
nabile numero di soci ed aderenti, 


“oben dali 
ila: nostie: ‘azioni: di Grazia: aiColul chesei 
ha tp: yeino e b; cha. Shole, vie più |'re ; 
-papi Acarci: l y 

‘corso poscia il “corteo sl'retò nel cortile | geesösoss 
d cadavere di una pretesa strega al togo. 


legge infine dell’azione politica, dicendo 


l'ordine si recò alla Chiesa ad assiglore O 


dt S...Bonifaccio era imbandierato, si no- f 
tava un insolito movimento, Numerose 


i grimma esprimenta i sentimenti di fi- f 


IVIFITTVEFIVEPIVITEvievivene Í | 


Dumenica si raccolsero a Bergamo i tred 
incaricati per la. costituzione dell’Unione |. 
Popolare Cattolica in Italia. Le decigioni-@ 
‘8000 aspettale con ‘grande interesse per 
una ripresa alacre nella ‘organizzazione. È: 


Il fatto narrato dal presente Vangelo | 


=E mel mentre ché andavano, renta. |. 


dai Giudei peggio che non i pagani, ban- 





MELE CI N SE n, Sa i o 
BEN SIRI e I r VARA da SS 


å. Hul: spiace; 0 sempra. fiori. benefioit 
ignore. Qb; sedg töptinte 





E ca E 


:L'altro:giorno inél.vomune; di. Merò- 
Ltvadia parecchi ‘contadini disotter'tarono 


il cadavera di una- tal -Rittyan che era: 


in concetto di strega, lo fecaro.a pezzi è. 


‘pot lo brucisrono, La procùra di Stato 


avviò procedura contro i: profanatori. 


“UNA RIPARAZIONE. 


Scrivono. da Motz: A Pont’ A Mousson 





-una statua di Maria Santidsirna, eretta in 


un passaggio che conduca alla. Mosella, 
era dai più antichi tempi. venerata dalla. 
popolazione! 

‘Giorni. solo la statua cal. trovò: per. terra 
frantumata. La popolazione gridò. subito 
che era. necessaria una riparazione. 40- | 


0000900000000000000000000000®0 


Di qa e (is là 


è Maria Santissima i dall la; ‘popolazione n nda 






pa 
ERGE ONE 
3 MND SIR ERICH T 


Tonno: il. aladi. w capisce); st oppose. - 
-Mache importa: La patuk: parfetta mente fog 


riparata fu eretta: nella chiesa di 5. Lios 


toa “per vito” gioia femaggiatà, n 


pirtata:son: solendità dal-élero e 


qu popolo” flop: ala: "porta. della: -Chtopa; : De 
' Colà, in ose vio g divieto dall'auto, 
e 


rità, ti clero. si 


rid, A non, il: popolo. 
Davanti alla Chissa erano. ‘nehieratà più 


di mille cinquecento persone,- per on. 
‘berto untalid. Quattro g 

‘nulle spalle la ricca cassa: sulla quale- 
[oampeggiava a -statua a avabtl.i Il po- 
.. 4 polo: seguiva: Tia ‘giorgnetti ‘iitonò un 
‘000000000000909900009000d044 


ovanotti presero 


cantico popolare, continuato da tutti, Lt 


i sindaco e butto: HE coro dei: diavoletti si 
A rodeva le. dita fino alla radice, Proibire 


la riparazione e vederla fatti più solenne: 
dal popoli, senza patar fate - tibet ventre 
4 poliziotti > no 


Barbariccia quel giorno. tasctà. gialla. 
tagliola un pezio di coda. Giunti alla 
nicchia, la- etatua, assai più. bella della 
prima, vi fi riposta, : e le ‘acclamuzioni’ 


Anivano p iù - 





dal Taima 





‘ PORDENONE. © 


L'arresto e ta, condanna di un sosialista. 
tadra. 


i Dameniéa dal R. Carabinieri veniva 


tratto in arresto il noto negretario ‘della. | 


lega cotaniari, Sedrau il famoso socialista. 
. Giorni sono :dalla:cansa della legi man- 
carono: 440 lire, Il Sedrau si scurò. di- 
cendo d'essere vittima ‘d’un furto. 
Incitato face denuncia dell'accaduto. 
-Da diligenti indagini al venne a scoprire 
che l'assorito furto non era che una si- 
«mulazione è perciò il Sedrau venne arre-. 
stato. Ieri ai ‘Tribunale sf tenne il pros 
‘C6880 par direttlasima. . 
. Assizlava molta pubblico, 
mentava pepamente il fatto, ` 
A iak aa A Saak 
mů s PSA 


‘ Operai; data Y obolo settimanale alle 
Leghe socialiste ! 


- SANDANIBLE. 


che com- 


Varie, | 

Domentea l'avy, Cosattini alle 10 tenne, 
un discorso nella sala teatrale su) tema 
Stampa socialista, Si dovrebbe essere rico- 
‘noscenti di codesta propaganda sa fosse 


{vero che il socialismo rende P operaio 
sesecsseesseessereeerorecone «più civile, più religioso, più parco, più 
È ‘morigerato, come il partito vorrebbe ‘di- 
della domenica XIII" dopo la Pentecoste E 


mostrare! Ma i fatti dimostrano che è 
gl contrario, 


e J. nostri ‘mercati settimanali — mas- 


aima quallo del mercoledì — vanno mar- | 


‘catamente rianimandosi ed Í prezzi dal 
‘grangturchi, dopo tautà ‘esagerazione di 
‘rincaro, ritornano alla'convanfenza;, Ora 
‘soltanto sì vedono vari possidenti portare 
Aulla piazza gran: quantità «di granaglie 


‘tenute prima in asrbo per il timore che | 


iL raccolto in vista avesse avuto a man- 
cara, Ora che. l'aspetto delle campagne 


rassicura, sulla plazza compare molto ed 
eccellente ‘grano; 


— Bahato sera si è tenuta sedufa del 
Consiglio Costunale. Di quella ‘seduta. 
due coss maritano di essare conosciute, 

I! consigliere Antonio Cedolini domandò 
alla. Giunta se intendeva di solennizzare 
quest'anno la festa del venti settembre, 
quella festa in cui più del solito si be- 
stemmia coutro Die, il Papa è la rell- 
gione. Ls Giunta rispose che non intende 
di fare nieote di straordinario, Banissimol 

Ii consigliera Arnaldo. Corrsdini propose 


i che la Giunta mandi un plauso è la sua 
« E Gerù disse: Non sono eglino dieci i adesione al G ngresso del Libero Pen- 
quei che sono. mondatl? E i nova dove i siero che si 
spo? Nan wi è trevata chi tornagie ei 


tisna a Parigi. La Giunta, 
per bocca dell'asssgzore Jogna, rispose di 
NO, Benfssimo | 

Mentre quindi va lodata la Giunta, 
raccomandiamo ai lettori cattolici di ri. 
cordarsi, si tempo delle elezioni, di quet 





consiglieri che: si dimostrano amici del. 
‘framassoni è: degli anarchici, Tl vostro. 
‘voto a loro NO.; sarebbe va delitto! (Ye-. 
dere. il primo articolo. sul, Libero Pensiero, . 
n. d, r sa 


ma alle ore il giunse qui Sua E, il. 
Ministro del Poste e Telegrafi Morelli- 
Gualtieroti!, proventerite:da Sequali, donde 
venne qui, passando pel: ponte ii costru- 
ziona sul Tagliamento: Qolà furono a: ri- 
ceverlo il’ nostro: pro-Sindaco, la Giunta, : 
Consiglieri. a. vari ignori, Col Ministro | 
erano gli On. Luzzatto, : Valla .e Monti, il 
comm, Casciani segretario di 8. E AI: . 
Varrivo in piazza. del Domo, già gli 
i edifici erano: imbandièrati é là banda dit- 
didina cinidiviza: sotto 


| insigne.ospiteral suono della.marcia reale, 
Qui ii ministro visità la. ‘Bibligteca di: 
cui è bibliotecario l’sgregio ave. A. Le- 


|.granzi, Ja Chiesa mnéoumentale di B. An- 
[tonio a l'Ospedale Civile, È 


Il'ministrò parti ‘da ‘qui. {n° carrozza 
alle 4 pom. diretto, per Osoppo, alla sta- 
zione di (Gemona per recarsi a. Tolmezza: 
dove questa sera si avrà il baNchetto. 
Da Tolmezza poscia il Ministro proseguirà. 
per la Carnia e si inoltrerà fno- a Misu- 


rina. 
| MOGGIO UDINESE, 

Per il curato. abaziale. | | 

‘Giorni sona di diffuse in preso la lieta, 
notizia che entrò ottobre prossimo avremo. 
il tanto atteso ‘curato abaziale. Là notizia 
è completamente vera, 

SANTA MARGHERITA. 

La sagra di S$. Luigi, i 

Domenica passata il ‘nostro ridete pae: 
Bello - festeggiò . solennemente il patrono 
della Gioventù, S. Luigi: Gonzaga, 

Tanto.alla messa che alla funzione dal- 


| pomeriggio cantò in moto ‘ammirabile. 


la cantoria del paese. 

La mattina per tempo numerosa. furono 
le persone cha si accostarono ai Sautis- 
simi Sacramenti, e in questi tempi di 
miscredenza, ciò conforta e fa piacere. 

: La sera. alla processions intervenne 
uno. stuolo immenso di fedeli, Spiccava 
in mezzo alla luoga colonna fl gruppo 
delle fanciulle biancovestite, frequentanti 
la scuole comunali, guidate ‘dalla Joro 
maestra signorina Plazzogna, a cui il 
Comitato rivolge un caldo ringraziamento. 

Numerosi i foragtieri giunti per Vocea- 
gione. In paese regnò la massima anis. 


mazione lungo tutta la giornata. 


Il Comitato fa vivi ringraziamenti a 
tutti i buoni paesani per lo offerte Îatto 
onde concorrere nella spesa dei festsg- 
giaraenti. Romano Liva, 


..: Martedì gon come si ritaneva alle g; o 


la-dipezione del’. 
maestro Morbidelli;. salutò lo ‘straordinario . 


: sE sifatio. 
o. piki, 
z cola 


“ema 


n pe S Cailar = 


E Ibat 
aai Gio! dit felturale, pinda d 1 
par di; ai principali -—via:d del: 

fi rydit l iaiia väll urta pyara t Yan- 
o aani TI k iale: fu gettuiaa terra” 
sibortWdag ‘vario le ni; Ghfitnato: dur 
‘gilozx il- dottah-Pidpvan, constató. contu- 


alto, Jegioni; glbaleaie ebaiibili iù cinghe 
fornt; ` 
“pel veliuiate ñon di ebbero. ‘nottate; È 
‘Pia Bambina “di annt 40. Molini: 
Sara, trestullandos! ‘colle :costanés, cade” 
iii miala aroda, ‘riportando una distoralone: 
ed una frattura: alla gamba siatatra,:. 


medico. supplente, dottor Giuseppe Pa- 


düvana. Na. vrå peruna ventina-di giorni: f 
| podero in sciopero; 


s — Dopo. tante: opa di attesa, (figuratevi: 


E To con ml ni 
pinto Fo. nl: È di 
È acchigario. in: “questa A landa. | 
introdottà;-da:pocht: sgfort; i: la cAlaturas- 


‘delle Dferate, 


EN 
nioni varie al. oapò, é. ditotalotie dan f Quest 


î ‘I mantenuti: ferma la paga, venisse acaat- 


dadia 10 ore giornaliere ‘di lavoro, 


: i. ni aspaltara dalla 10.30 di. stamane), ai 


nalmente ‘alle 1945 è giunto., Lo attea- 
devado. al Munitcipio titti i Sindaci è le 


altre autorità-dalla Carni ed. unu:piande | 


folla.di popolo. La piazza ‘90 Settembre, | 


cotte il solito delle. grandi circostanzs, i: 
era. tutta. imbandiarata ooi tradizionali f. 


pennoni;,.e. numerose bandiere. pendavavo |: 


dal Municipio, specialmente fa Via Maz- 

gini e Vittorio: Binanielè, # © | 
Passando par queste due vie, il. corteo 

‘correndd si recò difilato al palkizo Ds 


Marchi, in Via Vittorio: Emanuele, dove | 


il ministro doveva essere gentilmente f 
ospliato dal cav. Lino. E gut ho- arith. 
occasione di osservare ‘più -da--vielno+le 
sembianze di 8, :Morelli-GualbGierobi. 
E ùn uomo di media statura; df età pitit- 
tosto matura, grodéeò, di faccia ‘simpatica, 


Qui fu Von. «Giragorto, Valle, ‘deputato §' 

‘della Carnia e Ganal “Dal Ferro, che lo] det 

| Strascichî del tifo, REI 
Lunedì fu portata al cimitero i una a gio- ; 


presentò alla famiglia, e-tosto tra gli ev- 
viva interminabili del nimeronibaimo* :po- 
polo raccolto èd il festoso Paro dei mor- 


| E taretti, Ja banda cittadina intonò Ta marcia, 
“Dopo ‘brevi: istanti. i coried: “ripiene: la: | 
via det Municipio par.il ricevimento della | 


autorità, dopo-fl ‘quale’ st-pastò; al teatro. 
Da Marcht: deve, tra‘il-profumo dei fori, 
in mezzo. adun vero: paradiso. terrestre, 


: Hi capomastro. Luigi. “Madia. call È 


pure dalle case private o fatte. applicare [‘atente a: lavoro di; rimbošebimento; nol 


Tyaneëha in-põobiinem ‘inuoresper: ‘qu. 


“credere certuni” che pensahib' kból: x köh- 


“mettere un riparo | 


- couina fontanella continuamente am: f ; 


pillzate kulia scena, giù nella’ plates fol ; 
servito il pranzo a pagamento. & qati f | 


vollero parteciparvi. |... 
„Ato spumante . parlarono, ‘applauditi, 
. Valle, il sindaco. Tavoschi, il cav; 
Pioi. il- cav. Margiglio; ‘i: cav. Da Pozzo A: 
giudica istritiore, Loone Luzzatti, fl cat, 
Renter, a tutti risposò fra: elibuistastici ‘ap- È 
piaasi fl aofiistio Morelli Gualtierotti: ` 
. Dopo il banchetto: hal ` ‘palazzo del cav, | 


Léonardo De Giudici segui ün Mcsvimento t 


io onore: del Ministro.. - 
It cav. De Giudici è la Bua: gentile | 
signora facevano gli-onari di: casa, Il ri- 
cevimento. fu. splendidiazimo.: Durante il f: 
ricevimento la: banda svolse: un’ abfragn» 
tissimo concerto. 

Il :ministro riparti oggi ‘per -il ‘canale. 
d'Ampezzo, fermata ad Enemionzo e vistia 
agli stabilimenti Venturini e Venier. 


LATISANA. 

Infanzia disgraziata, : : 

Alcuni ragazzi stavano ‘raccogliendo 

| dei nidi in prossimiià del Tagliamento. | 

Yao di quest!, spintosi: troppo nel'vuoto, f 

scivolò; cadde . nell'acqua. sottostante ed. 
annegò, 


lilare ‘alla ‘tritela dall ordine. pubblico, LL 
ligua l'esposizione, che farò, del ‘furti per-, briachezza, perdette l'equilibrio ed andò- “ci st a la mancalzà ‘at Feligione e quindi - -07 


{pochi giorni, e risponda, perchè. gi abi- 


inova stizione” ‘di ‘carabinieri ; 


= 


Mentre scrivo ki sta ADCOra. paseando. : 


par identificare il miseri che, per quante. 


ricerche st sieno fatte, con ai sa chi siai f: 
Figuriamoci il dolore di quei poveri È 


genitori che invano. attandeno a casa il | 
loro povero ragazietto, 


ENEMONZO. 

Si getta in un pozzo, 

L'altra notte certa’ Zanter Lucia d'anni 
65, eludendo la vigilanza dei famigliari 
si gettò In un. pozzo. La poreretta era! 
affetta da pellagra. l 


. 'siziatia. 


i see QUAI 
E I ti irai 


DA 0: E, si 


iero pier caBIBNO o poj 


“Ta seguita val biiinbláivito. sadica ie der 


H 


koi rospié siatemia che dà uoa maggiore | 
piédvizione;- ina © Éha ‘richisde, par parte: 
N, lavoro ‘più leoiata 6 


Ii 


ia 


Quoto per id, A mizo äi unà “Too, int 
caricata, richiesero alla direzione. ché, 


data ‘ina Minzione dell’orariò, portandolo: 


;Il.Direttore. ni: dichiarò disposto s: tale 


riduzione, quando. però le operaie, :dopò i n 
-i vii. Mese-di prova, avessero dato: aggicri- | 
“Furono prodiggte le cure. del cano “dall 


razione di aver ‘acquistata! certa abilità” 
pel nitovo sistema di lavorazione, #0. 
La, risposta noñ- gaib; La de operaie nl 


Però mercà { bugni- interezsamenti di 


‘alcune perdotie 16 “sciopero. è: cerato af 


‘tutte le operaie ripresero il ‘lavoro, avendo 
ila: direzione. atcordata la, richiesta, dim 
nulzione di orario, ' È 


` AMPIZZO. ` 
Saa dii sella; - 


‘mentre «ritornava: da Oltris“ad-Ampezio 
‘cavalestido un mulo, questo improvvisi 
mente sì è imbiziarsità e:halzatolo di 
‘Balla -ld mandava, ruzzoloni a sbattere i 
corpo violentemente contro una roccia: 
Ractolto dagli astanti; € tosto: astom- 


iriscontraté dus gravi‘ferlte luna al calo 
e d'altra ‘alla ‘coscia dèstra, dalle. quali gli 


‘ogcorrerà, un palo di settiniane per otte-. ‘della: Banca Cooper, : 


| $ niano atterrò colla bicicletta ‘una: povera f 


pere la completa guarigione. 
l | RAVOSA, 


yine. di 16 anoi, Teodolinda. Miant, morta 
‘Di foi Si noti che questa èla. terza: gio- 


“male fn: questo. ‘piccola. paene.. Altro ‘cha 
‘arrestata l'epidemia, comé vorrebbero får 


fare: la “propria. bogsa MI - Patebbe, ora di 


TE QUALSO: o 2o 
. Bisogna provvedere. TI so 
Ghi' per dovere di ' giunta deve vigi- 


“petvati. nel comune. nel breve giro. dî. 


‘tanti di questi paraggi debbano: pagare: 
‘le tabga egualmente: gravose, “che qualli: 
«della città è nobipossano: psscepirne: ah- 
‘chel: «mantaggi; primo: “abati ha #icurezza: 
-R9DR}ica,, coi 

cAppreido che a ‘Foletto È è concessa. una 
‘e’ se in. 
‘quel paese. poco distante.: dalla - -elta ‘si è 
‘potuto. «ottenere: questo ; perchè non: lg: 


potrete voi di Resna z- che abitate Al 007 i paziente, ~ 


"Hune più lontano T 


: L'anni: scorso in seguito: aie do: turto:} 


cimmessò qui in pisse il'slg. capitano] 


data]? 


F: lë gli fecero ` Pintitoazione 
1 lasctà: ‘trtigane» “Melle taieste €. yi” 







{e le rnotè gli ‘passarono sopra: la gamba 


uri n 
'pagnato alla sui abitazione, ‘gli veneto |, [n Guel'riientre passava di là'un 'viane 


nea accompagnata dal: medico: . 


`$ armenta ni dettero a correre, 
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a niko Ja ipiri j eito; al 
Ponsedieva "fini: raa yune e Aue: 
poheraa a, Jẹ yide: Epär E giu 
pla cli Fa sid lf ai aiit 
‘Porre RAUTI Nimi ‘afipressatatono: 
improvvisamente: Ad na povero: recchio È 
gati oltuagenario; di Chialminie, iti sed uno 
gol. revolver : in. LERH altro con ti 
igan 
to f'denitt oia vita siti poveretto A 


ova 
Tono: quattro: krej: datif 
‘ Forse non la: fiolrei più. w "volessi 
euumerare britti Uesi. 3 
- Dunque, urge provvedere, 
` Novizio varie, i na 


Venerdì 3i alimo i: A N bombato Tiig ì 
“Braidotti di Giuseppe d'anni 5, giuocava | i 
soli. abqua Bor“ vi 
| 6 döpa la: Mikra airimithistròi la :Gregimani i, 
J i Duranté:ili-pranzo -bl quale- partedipari; Sh 


stidi, yi tria” Galdata, 
piccino che fu raccolto în grave stato, 
All ospedale it dottor Ascardini gli m- 
scontrò: delle.scottature :di'primòo, secondo 
a terzo grando, al. dorso ed: al braccio: 


soul Ministro, :: 
Fans ES Venerdi olio: ‘certo "Qualizzo: Glg: 
cca: vanni di Leonardo, «ni divigera verso. la; 


“Vostra, «sittà, con. un. ‘carfco. di. legname, 


si ‘diedero, ad una Pazza: corsa: Per. il; 
“moto scomposto, . {1° ‘Qualizzo Che "aava 
‘seduto. sul” cartó- vennè balzato ` ‘A terra 


destra piodutendogli delle ‘gravi lesioni 


site, ‘ché ‘visto il-cisò; ‘rlusdi “a fermare’ 
i’budì è condurre .il--férità «all'ospedale. 


‘si Pure venerdì il’ giovane: Smplegatà” 
‘sig. D'OrlandiGe:: 


donna di Sanguarzo che ‘dovette tisero 
, HAL D'Orlando, a 
testimoni oculari, on: si: pud'attribuire al: 
“suna. responsabilità: avardo:. egli; Mart 
rato tobe te: Pprecanzioni, per. evitare Ý? 
‘veitimento. - 


TU condaltore” spiccato” ‘vd ` salto" 


marli, esaando in fstato: di- completa: ub- ; 


vanto do,» 
“7. 
oli dari oil 


funi 
‘Eavaltiadi: dé ta 


bN. uno, 8 


, oi falabiò,, JR Megna o 


“Giunto het. proni, del cimitero i baby: ‘imurtéa;< 8; FB abbe.: 


cha frascinavario” it Carro; addomibratist,, 


3 quanto. ci atslcuranò ! 


È, Figo per, ‘atferiore.: da PIRA It 
| ae tio PR patrociaio, È 


ai 


ae ld adi ma nn e a er ai e li T ‘aj LI el" 
ARIE Pi "et ia gh j Tain ir SERA ra dl 
TEO A RT ale ti RAC ph ce 
i ORE LITTA Te e E (i ti e aio tr) 
Bi gii 


pe: 


ly "a pi save suoni s di i w 


a panne no a 
Fbtegiad GUCE iis 
cin’ fatto: Fasipopalo: “ale: Puamabaiigo i oon 
;fontorito’; spor. lasicdafazionare: gel I R sa 
abata: iena: verso le;cingue S. Hot Dl.mé; vai PRE 
ont, Atclvescovo salutato con. anju BAET Es 

le: q 
A Ud Prego 


si che parole : dal. ..partocò: 
ubtrone ‘nile è Mille. voci” e. 
‘fab id evviva” arrivava nf tamil ile © 
Baio abito donati aréno Dumdniots 3 
ibato paese: aicareglidzcalrnuono? della n in Era 
rava:bandai Ibcale;.iVetso-le. wette. S Bag A $ 
R 3 
iinione., A più cha: repento. perine, ky AN A 
kitette.. þol: ‘pontifiral mente, Makir Mi rio 
ateniese tantata dat Reyno kegi di” LIT 
‘Gaindlia, già amatd''bartoto di Eavattaio;t y: 


omie da: Progra 


oi at, g Daiei j 


n 
soni 
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feno: tutta le autorità. ‘della; pi Chia, e; rase 
del “Comune, la banda éga DIE tn eooni un uu 
b le. Bamblos: dalle: acuole. ‘tutta da palla” VERRI 
uitforme “cantaroiio. un ind. fa, Tg 
B: Atonio atedia pagatate: dado pg M ir 
goddintaronb bledamfalità; titti braio e ; 
‘buttati: “parii ssdcuzione: ‘perla biella: 
rela:cbelle: pet clé fo 
fanoiulle, et, A, lo 8: ner, la. «doro dati; STE 
hutrice. n 


Vero le di ebbe luogo. un “bleooio: (a De 
vorio’ recitato dat? Ii; mo: ’Arelprebé” E iia 
Gemona, ál “quale” "seguita ‘pfocbasionie i. STR 


dufigi'a*devote. Ala :Bor&faoohiattific: oo iik 
tisli; disploudida riuscita, iUumidazionk;;: RELA 
poticerto;; CRE ebbe. il ‘piacere: diriudiee; o. 
Al dDellissinio. corp... dalle; ‘bambine, Così... 
fini Ja bella. festa. di. ‘Layariano,. di Questo Boor TALES 
‘paese può chiamarsi ben soddisfatto per. Gin Tipan 
‘chè veramionté la: fanta: rihiwei splendida’ ii i 
mente con piei è gendrale Ncddiafazionie:® HAS 
Va data-una lode al parroëo ‘ché: teppe: ri ELE 
n bengitutto: disporre: che: nulla; mandò; (0 n 
i patto. il:.paess.chà don a: grande:siangig: Sii ag 
adoperò. ‘per onorare a. Fingraziare, an, i 


i IL: contr; ‘gl: contadino. Dalle Vedove. + PALUZZA, 

‘Luigi. detto, Sust di anni 45 -da ‘Motmacco. f “Suicidio.” TT n SOTA 
ritornava: da. Sanguarzo su di un carro}: “Domenica” mattia alle i] di ‘Suidibata e 
carîco di mattoni e trainato da due .ar-: coni din colpo. dt rivoltella alla” taata IE 7-1. 
‘mente. Luogo la via della ‘Barbatia. le.t'eîgnor Romano” ‘:Briinetti i ‘nell'atà AEB NNT 


anni, Varie: cause ni;addizcoha.: del: coim: mr 
DAT] pito :sufcidio:; ma: sembra; accartato;-che, ini 
| mettersi ‘alta’ testa: degli animali’ é*fàr- 1 triste fatto aia dovuto a conseguenza. 


lalcooliche, Comunque: sì, pieghi. in fondo: i 7, TEEN 


+ battere colla, teata, al suolo dove. rimase: ‘nei momenti terribili di- abbattimento; di e 


esanime. 
“Pu raccolto Ain grave. stato. comiatoso, | 
Poidava li sangue ‘dalle. orecchie. 


“Sul luogo. accorsero prontamente: i) 


giovane dott, Alfredo: Mazzocca ed. il ma- ` 


4 réaciallo dei ‘carabinieri, signor. Di Be 


dedotti, 

Il ferito fu frnsportato all chpodale' ad 
NE ‘medico Taptivò la iua “diagnosi; “data! 
i’ alterazione: aledolica: iir Gul vi trovava? |: 


TARCENTO. ` 
» Strasciché: del D 


iDate sera sull imbrunite, accompa: 1 


dëi carabinieri; st lamentò perchè: 11: oo- ‘gusta da una lunga schiera,- fra i lumi ; 
Į stro: comune non. provvedeva una tanza; tremolauti dai.. ceri, Veniva; portata -al 
| ave i carabinieri. potessero.almena passat: cimitaro, da set fanciulle. a bianco, Darcea < 
‘la notte. Risponda ‘coi fatti cui devé. Tos, ' Della Chiesa, rapita dal tifo. «al vigore, 
‘tarto Taconiincié la tanta, È ‘ della prima giovinezza. : 

«A; Rizzolo. i. ladri misero - somopra. lai 
canonica del. parroco, asportando una’ si, hanno a lamentara ‘in. due” giovani 
‘collana d’oro, un. fermaglio è.uh orologio, | robusti, l’unò di Zorneais, l’altro di Sedita, 

A Rizzolo pariidenta uno sconosciuto Questi fatti hanno ridestato il timore 
‘entrò in una casa ed asportò quanto, potè , p 
‘di presigo: o; *: C. |Waltro che fidenti éhe rapidità 1 sia dell: 

A Zompitta ignoti” tubarono ima aél- | nitivamente. artebitatà. 
atica - costa di vimiaf premiata: all' eapo i “o ‘PRAVISDOMINI. | 

| Hicendio. 

Parimenti in quasto passa fecero bot- | 
‘tino di diverse gallina. 

A Qualao penetrarono: audacemente nel 
negazio del signor Pie Domenico discen- 
dendo pel tetto del focolato, è rubarono. 
quaranta salami, ottanta. bottiglie, denari 
ed’ altri oggetti di valbse. | 


i nella: casa abitata da certi Aotodio "è 
ai posero tosto all'opera: di spegnimento, 


lira. L'incendio’ sl deve A causa acci- 
dentale. 


Due altre vittima del terribile morbo.’ 


sopito, e i sanitari del luogo, sono- tút- i 


L'altro giorno ai ‘aviluppò. un incendio | i 
Giuseppa Dario; Aocarsaro i berazzani che 


Il danno complessivo ammonta a 3100- 


I 'Aisperazione: a cii ya soggetto uomo: i 
} nella vita, non trovandò: ai: ‘pensiero: T BERO 
giona; si dispera: A ul toglie. la; ita. Questo, a She. 
‘sla detto: perchè, Anche.. W. verità, vuole; : SE 


Al sib.. si n E CE Hei 
“FAUGLI.- ai MAI I i 
© Cavillerta: sordità: fr O 
i Mattadì'ad:tn doitadino' at tia i Venne SULA 
rubato dalla:gtala iun eavallo. Appena 0 i: 


si {ine me-accorgo arrivò ad Ontagnano. cop. ©... 
cl intenzione “di ‘inseguire 1 ladri, e. (olmo 
trovò. il: ‘conforto. Del” saper ‘che > ‘altro E VERE 





cara! lö era atato rubato: nella notte stesia. © > ci: 
Î die ‘derubati fanno, ‘ora, da; hegne ooi iihi 
i verso T. ignoto |. n 


. re 
1 






‘La morte di una. nipote del Papa ne 
-Pervanné in Vaticano la notizia ché a. o 
‘Rivolta presso Mantova: è porta Adelaide: 0-1 
‘Magnani figlia. di. Angelo. Barto, unico LO 
fratello di Pio X., si 
Il Papa rimase addolorato ed ‘ha ‘rico z 
vito ‘numerésa ċondoglisnza. l 


l decosesseneete 
D: Pietro Balico ` 


 QORJGJLȚAJIONI | 
-por malattie segrete a della pelle 
‘ogni sabato dalle ore 9. alle. ti i 
(0 UDINE. 
Vicoro Prampero. NUMERO $, 


AIA 


I Ty o) sciopero alla filanda Fiova, è finito |- 
E e ché:le settivole, contente. del. miglio: 





Ta w Alandiers dal Tili 


di pingo notis. noida dk Dignano, che | 


ii». ramento ottenuto, hanno ripreso tran- 
E quillimente' il’ lavoro, coi l'orario: di 


i; 10 arè. 


La: domatida di riduzione dalle ti 


Ri l I 
SI alle 10°0re è stata: determinata, dal fatto, 
i “© che il macchinario della filanda Frova 


era: stato” interamente mutato . evi era 


oi. stato: ‘introdotto il sistema di lavorazione 


a ‘sei capi. Siccome questo sistema, Ti- 


‘chiede maggior attenzione ed intensità 


di lavoro dalle operaie, e dà maggior 


Bri. produzione. all’ industriale, tutti vedono 


°° o. filande Giacomelli, per ‘la lavorazione. 











rer F 


siano -necessari odii e lotte incivili per 





Teatro distrutto da un incendio. 


di cuetode, dopo fatta ia visita q uso, 


12 Selo 
Li 


la convenienza e la giustizia. della do- 


manda presentata dalle. setainole di Di- 


gnano. Sappiamo che: la stessa riduzione 
dalle #1 alle 10 ore è stata accordata 


I - anche alle operaie della filanda Banfi a 


Carpacco, dove pure si lavora a sei capi. 


.c.Incaltri lnoghi, come a Venzone nella 


filanda Kechler, e a Udine nelle. due 


d sei capi, è stato ‘accordato un au- 
mento di dieci centesimi al giorno nel 
salario : ma le operaie di Dignano hanno 


| preferito. a questo aumento, una dimi- 


nuzione d’orario. fo. non voglio cercare 
adesso, se riguardo -alla salute ed alla 


economia, possa esser più utile alle ope- 
‘ ràle un aumento di salario o una ridu- 


ziono d' orario: certo la questione deve 


«essere studiata con serietà, e risolta 
concordemente dalle persone, che vi. 


sono interessate. 
‘Ciò che adesso mi. preme di notare, 


De gi è il fatto, che nel Friuli i migliora- 
‘:0:+:° menti dell’ industria serica tornano. (co- 
me giustizia vuole) ‘vantaggiosi anche 

- alla classe lavoratrice; e faccio un voto 


ardente, per il bene della ‘classe operaia 


cwo e della intera-società: che cioè d'ora 
$S C o innanzi la classe operaia, evitando gli 
Ri arruffapopoli di mestiere, e tralesciando . 


Je chiassate Inutili, sappia chiedere con 


civiltà .e con decoro ciò che è giusto. 


di chiedere, e che dall'altra parte gli 


industriali sappiano coucedere sponta- 


neamente ciò che è giusto di concedere, 


come hanno fatto. anche recentemen' e 


i nostri industriali friulani, 
‘Così si vedrà nel fatto, come non 


il graduale miglioramento della classe 
lavoratrice, = X 
$000000000000000000000000300 


. Nessuna disgrazia. 
A Roma si è incendiato improvvisa- 
mente il teatro Marglierita. 
Questa notte, dopo la rappresentazione, 


chiuse il locale, 
| Dopo il tocco una guariia di P, S.a 


accorse che da una fessura usciva del 


fumo. — 
Esplose dei colpi di rivoltelia per rl- 
chiamare l’attenziono degli agenti ; difatti 
accorsero delle altre guardie 6 fo subito 
forzata la porta. 1) locale era in preda 
alle fismme. Furono tosto asportati gli 
oggetti che si poterono salvare. 

Sopravvennero | viglii colla pompa a 
vapore; ma fl teatro era ormal completa- 
mente distrutto. | 

Il teatro era assicurato per 30,000 lire. 

Il teatro Margherita, frequentato dal 
popola ‘del quartiere di piazza Gugltelmo 
Pepe, era abbastanza vasto, coskruito tutto 
in legne, ed aveva un valore di circa 
25,000 lire, Nessuna disgrazia di persone. 


Lai ser 1 me nie i F Ti ii LI 


parte delle manovre, t 











5 PA N E L to 
di germe diggranone | 





Presso Pola due. torpediniere facenti 
bero uja colli 





“e Corriere ‘Commerciale 


= 


"i ai Fata cdl 


SULLA PIAZZA: DI DI UDINE: 


Cardali, i . | 
"ii migliore ‘nutriente : per‘:ituiti.: “ Mercati discreti; “pressi contanti. n 
gl anistiali, Uolca rappresentinta - | Al sitero! 
"4 deposltaria in Friùli la ditta” * l'Grazotardo (00 a Lire ih a x- i680 - 
i & 4..3 . i. & p 
L NIDASIO, di Udine |P ii qmi da» 30-18 
SETTI Fuori PORTA: GEMONA. >| tento" da» 29 95 a 2540 
ur vuevrvre Ségala CL da a {3.a ti 
Collisione fra torpediniere a Pola. 0 al galitala 1 
Avena E da `» 142021575. 
Due vittime. — Fagiuoli © da >» Bi a | 


i ° Poragal. 
Fieno dell'alta 1 Li qua às da :L, Hi a 


sione; Una torpediniera fu affondata, l'al- E 30, 9* qualità da 


tra fu leggormente avariata; Due uomini | - Piano della bagna i qualità, da 4 a 490. 
gli altri, 2° qualità da L. 3.50 a 


dell’eguipsggio sono annegati; 
forono salvati. 


0000000000000000000000000008 | 
Tragica. ascensione in pallone 


Si ha da New York: 
L areonauta Baldwin è stato fatto a å 


pezzi col suo pallona durante ww aecan- | 
stone jin presenza della famiglia edi 


25000 spettatori. La tragedia avvenne a 


-Greenville, nello Stato dell'Ohio, mentre 1: 


il Baldwin faceva un esperimento per 


dimosirare: che i palloni in tempo dif 
guerta possono servire per lanciare bombe 
di dinamite, Il pallone. non sembrava più. 
che un punto.nero nell’ aris, quando sif 
vide all’ improvviso un nugolo di fumo. 
La folla credette.che gi trattasse dell'«spe- 
rimento. Ma la signora Baldwin sospettà 


la tragica verità, cacciò un grido e svenne. 


Sulle. prime si videro in aria vari punti |. 
aeri; pol scese anulla folla una terribile. 


pioggia, in cui i pezzi del pallone erano 
frammischiatt a brani di carne umana, 
E° impossibile dire come avvenne pre- 


cisamente la ospiosione; ma probabilmente | 
l’arsonauta commise la itprufdenz. di 


prendere: in mano una delle cartucce di 


dinamite. {! Baldwia aveva costruito un 
altro pallone col quale uno dei soi all 


lievi doveva fare tra poto un eaperimento 
analogo sopra la baia di N:w York la- 


sopra una nave abbandovata. Dopo la 


tragedia attuale, questo esperimento sarà 


probabilmente sospeso, 


AAAAAAA AAA 
Come si torna dalla. guerra. 
Si ha da Pietroburgo: 


AI tempo della mobilitazione nella: Tin. | m'nimo — 


ride, un « muyk =» giovine, bello, vigor 


roso, partì per Ja Manciuria. Fu accom: 


pagoato alla stazione da totta la sua fa- 
miglia, della quale era l’unico sostegno, 


patriò in questi giorni, dopo di aver presen 


| parte a parecchie battaglie: Non. è pù 


persona umans, ma informe muschio di 
carne ed ossa. In conseguenza delle farite 
riportate aul campo, gli furono amputate 


in vina cassa, ma la donna rifintò di ri- 
ceverlo, quantunque il governo avesse: 
assegnato al misero la pensione di 15 


rubli il mese, Allora la cassa fua portata | 
dat genitori dal soldato.i quali non vol: | 


lero riconoscere in quegli avanzi d'uomo | 
il figlio già così cara, 

Si dovelto allogare il povero reistto in 
un edificio del governo, nell'attesa di 


collocarlo in qualche ospizio. 


YYIIFIIFYIVIVIYYYYWYWsveRETY | 


Scorie Thomas 


superfosfato minerale 


con iutte le garanzie, a prezzi. 
di concorrenza, si trova presso 
l'Agenzia agraria LOSCHI e 
FRANZIL, Udine, Via. della 
Posta numero 16. 





Udine, Tip. 





sciando cadere una cartuccia di dinamite 


AAAAAAAAAAAAARAA Ahh t — estero massimo 15.50, minimo {14 — 


gambe e braccia; anche il viso del misero. 
è sformato da una’ enorme cicatrice, } 
L'infelice fu portato al'a propria moglia! 





; Paglia, da lettiera da L, 290 a 330. 
Generi 


Legna da fuoco ‘forte in istanga da 
1.70 a 1.90 al quintals, 
Carbone forte da 6.50 a 780. 


Formaggio molle da 1.50 a 250,- 
Formaggio di pecora duro da 3 a 320 
Formaggio molle a 2. 

Formaggio Lodigiano da 3.— a 350. 
: Burro da 2.62 a 272 senza dazio. 


Uova alla dozzina da. 035: a 099, 

e , Arne - 

s i al quint, 

Patata da L. ĝm- a 7 

Moroati dot Iannti è mini del 31 u: a 

v erano. approssimativa mante : 
20 pecore, 40 castrati, 0 capre, 

‘Andarono vendute 10 pecora d’allava- 

‘Manto + 5 per macello da L. i h 1.05 

‘at kg., 25 castrati da macello da L. 1a 


11.10 ai kg. a 5 por allevamento. 


300: suini d'allevamento, ‘venduti 108 al 
prezzi saguenti: 
Di circa 2 mesi da lite 8— a 18, 
Di circa 4 mesi da lire 99.— a IG, 


Di circa 6 mesli da tire 30.— a 40. 
Di circa 8 mesi da lire 45— a 65.-. ne 
Z0— 2.58—., 


Da 8 mesi in più da 


‘Mercati della Regione 


PORDENONE.. — Prezzo tei cereali 
Che ebbero corso nel mercato settimanale 


1 eil 


nel giorno di sabato 2 settembre 1905. 


Granotureo nostrano vecchio ali’ Et. 
massimo 18.—, minimo 17:50, medio 17.84 
medio 1470. — Fagiuoli: nuovi ail Ett. 
massimo 33.75, minimo 23 —, medio 27 71 


Fagiuoli vecchi — all ER. massimo —,—, È 


dio —--— — Sorgorosso È 
vecchio all'E Et. “massimo 41.50. minimo. 


1:50, media 11.50 — Frumento nuoro 
massimo 23.— minimo 22,-, madio 

6 — Segala muova massimo 14.25, 
mimmo. i4 —, medio 141 


e gli addit furono commoventissimi. R'm- ' 


kb . 
$. Premiato Stabilimento Bacologico 


° Ordine che nelle scorse annate 
$, ottenne i migliori risultati sopra 
qualunque altro in Provincia cerca : 
“ Ovunque | 


| Rappresentanti 


Programmi e richieste presso la. 
‘Amministrazione del giornale il 
£ Crociato,, — UDINE. p 





} 


‘di Trifoglio 10890 


‘trovasi presso la ditta D. FRANZIL. di 
: Udine, Porta Pracchiuso, 
Nel medesimo magazzino trovasi pure 
tutti i generi coloniali, vini di diverse 
qualità e granone (blave). Tutto a prezzi 
convenienti. 


©+000010000 0020000000000 


da! Fresiate. 










I 


i EGIDIO D'ADDA 


sn pie 


val. | 
Legna da fuoco forte tagliato da 2.10 


Lardo salato da 1/65 a 1:85, senza dazio. . 


‘metallo a 
maschi da pilastro. | 






moderna, dorati in oro 


Vineria AO di a 7 ART a fe a pH r 








alia è. oramai 
„diventato una pe- 
ta poinervosi, Po... 7A = 
ai anemisi, i de- > Aun GA 
Poli-di stomaco, - È sai 
Tr nc SUDATO 
Il chiar. "dottor Ben gry mo l 


“ gorive aver ottan- 
‘nuto «i più bena- 
«fiel effetti, masal- : 
«mo nella cura dell’anomie e debolezza . 
‘di ventricolo d, 





(Sorgente Angelica) 


Paccomandata da centinaia di attestati | 
‘ modici como la ‘migliore fra io acque B 
da tavola, 


O F Bi & 0. - Ma 


VIETTTTTYEZERZE 
, Formaggio: di vacca duro da L. 2,50 è af 
[UDINE — Via Moroatowecohio 4-10 — Tris 


Bertoglio Lodovico — 


Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
‘= Valigerie. +. Articoli per regalo al 
l ingrosso ed al minuto. 


RIPARAZIONI VARIE. 


“Consigliamo tutti di accorrere da 


Lodovico Boado 


|AAAAAAA 


D: M. Marzocchi 


CONSULTAZIONI 
per malattie chirurgiche 


| e delle donne 
Ogni Giovedì dalle 10 alte 18 


VICOLO PRAMPRRO NUMERO 1 


a n m-- si ey pa - am- i n La La 


" Fecezionale — si 


occasione di favore 


per il Rev.mo Clero $ 


& e Speltabili Fabbricorie, 
afasia 





vasi per modicità massima di prezzi: 

14 BUONEGRAZIE di finisslmo 
lavoro, imitazione broccato d'oro, in 
sbalzo e 


3 BRACOLA LI per lampade in feri o 


battuto della sporgenza di m. 0.95, 


UNA STATUA della B. V. in cartone 


romano. dell'altezza di m: 1, db. 


Altra statua simile alta m. 1, 05. 


è POLTRONE d rate per Servizio 
Divino. 


4 CEROFERARI (Dop eri ) dt stile 


i zecchino. 


Un grandioso. e ‘ricchissimo 
Padigliore d’ Altare 


in seid rossa con corona, frangie e 
finimenti tutti dorati 
Effetto sorprendente, | 


Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli ner rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria dli- 
mitacione dei prezzi. 





"Di ‘uso di questo pure LI SAUTER ti i 





Acqua di Nocera Umbra | 1 


Presso > SCOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni œ Udine N. 1° 
(Ponte d'Isola) e Via Cicogna N. 44 tro 


‘cesellato per da- 


